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                   COMUNE DI  ARIANO  IRPINO  

 
DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO   COMUNALE  
N.  31 

OGGETTO: Informazione del Consigliere Pasqualino Santoro sulla discarica  in località  
Pustarza  di Savignano Irpino. 

del Reg.       ___________________________________________________     
ADUNANZA DEL 10.6.2008  

 
L’anno duemilaotto  il giorno dieci del mese di  giugno  in Ariano Irpino nella Sala Consiliare 
“Giovanni  Grasso”, su invito  diramato  dal  Presidente in data  5.6.2008 protocollo n.10447 si è 
riunito il Consiglio Comunale  in seduta straordinaria ed urgente  pubblica di prima  convocazione.- 
 
Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio  Sig. Giuseppe Mastandrea; 
 
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 15 e assenti sebbene invitati n . 6  come segue: 

CONSIGLIERI pres. ass. CONSIGLIERI pres ass 

Gambacorta Domenico Si  Mastandrea Giuseppe si  
Ciccarelli Agnello    Si  Puopolo Giovannantonio    si  
Castagnozzi Nicola Si  Lo Conte Francesco        si 
Caso Vincenzo Si  Leone Luciano     si 
Luparella Marcello    Si  Santoro Pasqualino    si  
Franza Luigi    Si  Peluso Carmine    si  
Nisco Claudio   Si  De Pasquale Benvenuto     si 
Lo Conte Antonio   Si  Ninfadoro Antonio     si 
Cirillo Vincenzo    si Riccio Marco    si  
Savino Antonio   si  Li Pizzi Pasquale    si 
De Michele Giuseppe   si     
      
Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco Pizzillo  incaricato della redazione del verbale. 
Alle ore  11,30  il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei 
Consiglieri che, come da prospetto sopra riportato, risultano presenti in  N.  15  valido per poter 
legalmente deliberare . 

Essendo presente il numero legale dei componenti, il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione 
del seguente argomento iscritto all’ordine del giorno:  Informazione del Consiglie re Pasqualino 
Santoro sulla discarica  in località  Pustarza  di Savignano Irpino. 

Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei 
termini e con le modalità prescritte dal regolamento  del Consiglio Comunale approvato con 
deliberazione n. 7 del 27 gennaio 2003. 
 
 
 
 
 



PRESIDENTE:   

C’era un impegno con il Consigliere Santoro che voleva soltanto illustrare un’informativa sul 

problema dei rifiuti, Discarica di Pustarza. 

Prego.    

  

CONS. SANTORO:   

Io credo che, come Consigliere Comunale, ma soprattutto come cittadino arianese, facendo parte e 

rappresentando la città di Ariano Irpino all’interno di un organo quale il Cosmari Avellino 2, ho il 

dovere, prima morale e poi politico verso la città, di dare un’informativa, che avete letto dai 

giornali, ma sicuramente bisogna riportarla in termini chiari.   

A noi l’ordinanza ci viene, come Consorzio, notificata il 30 di maggio sostanzialmente, il primo di 

giugno, trasmessa via fax il 3, un’ordinanza, la 237. 

L’ordinanza 237 del Commissario di Governo sostanzialmente obbliga il Consorzio alla gestione 

dell’impianto di Pustarza, gestione che si deve intendere su un aspetto, che noi siamo proprietari, ci 

viene proprio detto così, noi siamo proprietari della discarica, quindi ci viene trasferita a noi la 

proprietà, e visto che c’è un’impresa che opera già all’interno della discarica per la realizzazione, 

secondo obbligati, sempre verso questa ordinanza, ad affidare, a sottoscrivere un contratto con la 

IBI per la gestione, quindi l’abbancamento, il ricevimento, per quanto riguarda l’operatività, la 

gestione operativa dei rifiuti.   

Noi su questo, naturalmente, per quanto mi riguarda ci è piovuta dall’alto, è una scelta che viene 

fatta direttamente dal Prefetto De Gennaro, dal Commissario De Gennaro, che doveva aprire la 

discarica a tutti i costi entro il dieci, prima che andasse via.   

Oggi abbiamo appreso dai giornali, perché sull’aspetto tecnico noi non siamo investiti, non abbiamo 

responsabilità, apprendiamo che la Commissione costituita ha fatto dei rilievi, e quindi la discarica, 

il Commissario De Gennaro non la può aprire, e passerà la palla a Bertolaso.  

Sulla scorta di questa ordinanza noi ci siamo preoccupati di una cosa sola, che era quella di 

verificare come si può gestire, o quanto meno controllare, da parte nostra una discarica di rifiuti tal 

quali, che poi di questo si tratta.   

Abbiamo interessato subito i responsabili della discarica di Serre, che sono gli stessi che hanno 

gestito Serre, Parapoti e quelle del salernitano, che sono le uniche discariche in Regione Campania, 

a non avere mai avuto problemi di natura di reati ambientali, e con loro ci siamo confrontati su una 

serie di aspetti.   

Un primo aspetto è sicuramente un piano attuativo per quanto riguarda i controlli. Io questo lo 

deposito agli atti dell’Amministrazione Comunale e della città, che chiunque voglia dare un 

contributo in termini di proposte, affinché questo piano sia da migliorare, siamo ben grati di 

accettarle.   

Ma non ci siamo limitati a questo, abbiamo preteso anche noi, da parte del Commissario, perché 



abbiamo avuto un solo incontro sulla problematica discarica fatta il 3, il 4 di giugno, abbiamo 

preteso che ci fosse questo comitato di vigilanza anche, composto dai vari sindaci dei Comuni di 

Ariano, Savignano e le associazioni ambientaliste.   

Perché una differenza sostanziale che c’è tra questo tipo di gestione, e quella che abbiamo avuto su 

Difesa Grande, è quello che oggi tutti possono entrare all’interno… i cittadini possono andare a 

verificare che si fa là dentro, a differenza di Difesa Grande che io ricordo, con il Sindaco Melito, 

consentitemelo, da Consigliere non siamo potuti entrare all’interno di quella discarica; quindi già 

c’è un passo in avanti.   

Però ciò non toglie che – Sindaco – debbo constatare la fretta di un commissariato, la fretta di un 

Governo che in questo momento a tutti i costi deve, vuole aprire la discarica, per dire: stiamo 

aprendo, stiamo facendo e stiamo dicendo.   

Su questo ci sono ancora una serie di notevoli problemi da risolvere, soprattutto da un punto di vista 

finanziario. 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

CONS. SANTORO:   

I collaudi sono in corso, perché nel momento in cui noi diventiamo possessori di quel bene, nel 

momento in cui ci sono le autorizzazioni ARPAC, A.S.L. e collaudi, fino a quel momento noi non 

siamo possessori dell’impianto.   

Però un problema io lo devo porre all’attenzione della città, è quello da un punto di vista 

finanziario, perché in questa ordinanza non viene specificato come si recuperano i soldi, per quanto 

riguarda il post mortem, per quanto riguarda la chiusura, per quanto riguarda anche la gestione 

operativa.   

Chi deve fare questo? Se lo fa il commissariato, ma i commissariati oggi sono chiusi, è chiuso di 

fatto, stamattina è chiuso il commissariato, non esistono, come diceva il Professore, più il 

commissariato, da stamattina non esiste più; quindi chi deve recuperare i soldi?   

Per Serre era il Commissariato che recuperava i soldi e pagava la discarica, quindi si faceva carico 

degli oneri dei comuni, però Serre avanza dal Commissariato i soldi dal marzo 2007, questo è un 

aspetto.   

Secondo aspetto, al Consorzio gli viene data la gestione amministrativa appunto, questo lo voglio 

porre, la gestione amministrativa significa andare a emettere la fattura, la tariffa, per i comuni 

Napoli, Caserta, non dico Salerno, e già le difficoltà enormi che ci sono a fare pagare i comuni nel 

nostro Consorzio, io immagino che cosa si può creare.   

Allora fino a quando non c’è questo questi aspetti, sia di controlli che di procedure finanziarie, 

credo che noi come Consorzio questa responsabilità, fino a quando non c’è un chiarimento su di 

questo, non la possiamo assumere.   



Però io volevo sottolineare questo aspetto del Piano attuatativo dei controlli, abbiamo su questo 

comunque interessato già la Polizia, perché non è che ci vogliamo muovere da soli, siamo in 

contatto; a breve avremo un contratto anche con la Procura della Repubblica per acquisire i propri 

consulenti, che hanno fatto anche le perizie su Difesa Grande e confrontarci con loro, con quali 

sono le problematiche.   

Cerchiamo di svolgere un ruolo a garanzia di tutti noi che abitiamo in quella porzione sfortunata di 

territorio. Su questo io credo che anche il Consiglio di Ariano debba dire una parola, ecco perché 

questa cosa, invito, non so il Sindaco, l’espressione politica di questa Amministrazione, a dire una 

parola in merito a questo.   

  

SINDACO:   

Consigliere Santoro io la ringrazio per questa informativa. Io rimango dell’opinione che le 

discariche debbano essere gestite dai consorzi pubblici, come nel caso, nello specifico, del 

Consorzio di Bacino Avellino 2. 

Mi rendo conto che si tratta anche di una grande responsabilità; sono convinto che un confronto 

sulle procedure di controlli sono utilissime. Però io capisco anche queste perplessità di carattere 

finanziario che ci sono, e che sono state il macigno che ha riguardato in modo particolare la vicenda 

di Difesa Grande e dell’ASI-DEV, ma invito – francamente – il Consorzio a superarle 

eventualmente, perché solo la gestione pubblica garantisce il controllo pubblico su quello che entra 

in discarica, su come viene in qualche modo gestita.   

Io sono stato a Pianezza a marzo; il Sindaco di Pianezza mi ha portato sulla loro discarica da un 

1.800.000 tonnellate che è gestita dal Consorzio di Bacino dei comuni della zona.   

Con l’ausilio anche di privati per la verità, selezionati tramite gare, ma io ritengo che quella sia la 

garanzia migliore per garantire diritto alla salute e diritto all’ambiente dei cittadini, rispetto ad una 

discarica che purtroppo c’è, sulla quale tutti noi abbiamo espresso riserve etc. ma sulla quale io 

ritengo che il Consorzio faccia bene, eventualmente tutelandosi con le consulenze scientifiche, 

tecniche, anche legali che siano eventualmente necessarie.   

Ma il Consorzio ha la nostra solidarietà rispetto al problema della gestione della discarica, perché 

ritengo che le gestioni delle discariche debbano essere pubbliche, e non private.   

  

CONS. SANTORO:   

Ringrazio il Sindaco per questa dichiarazione. A breve convocheremo un incontro proprio con tutte 

le parti interessate, per discutere anche di questa problematica.   

  

SINDACO:   

Se c’è poi la possibilità anche di confronto con altri consorzi…  

 



A.F,. 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 



 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 



 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 



 

 
Di quanto sopra si è redatto il presente  verbale che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto: 
 

Il Presidente del Consiglio         Il Segretario Generale 
  Giuseppe Mastandrea                         Francesco Pizzillo 
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Ariano Ipino lì……………….                         
                                                                                      Il Funzionario Responsabile 

                                                                                           
    ___________________ 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente deliberazione, giusta dichiarazione del Messo Comunale, è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune dal ……………………………………… 

e vi rimarrà fino a tutto il quindicesimo giorno successivo.     
 

  L’Impiegato Addetto               Il Funzionario Responsabile 
 

___________________________                                  ______________________________ 

 
 

Ariano Irpino lì ____________________________ 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
E S E C U T I V I T A’ 

 
          La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

� - decorrenza dei termini ai sensi dell’art.134, comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

� - ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 
 

 
Dal Municipio, lì ..............................                                        Il Funzionario Responsabile 
 
___________________________                                                  ______________________________ 
 
 
Ariano Irpino lì ____________________________ 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  


